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I test di condizione fisiea non sono
adatti a stabilire la condizione di ragazzi
e giovani.

Sostenere e contempora-
neamente verificare
Seeon ilterminetestdellacondizionefisicasiintendono
prove volte a verificare lo stato delle capacità condizio-
nali ed energetiche forza, velocità e resistenza, I'enun-
ciato è certamente sbagliato: se perà si intende con il
concetto di test délia condizione il percorso a circuito
con tempi di carico di 30-60 secondi e pause di uguale
durata, la tesipuà invece essere accettata.

Inlinea diprincipio sipuöpartire dalpresupposto che

tutte le capacità che ad una certa età vengono considerate

come suscettibili di sostegno vadano anche verifi-
cate. Se ad esempio per i bambini ed i ragazzi si conside-

ranodiprimaria importanza le capacità coordinative, si
devepoi sottoporle a costanti controlli.

Nel campo delle capacità condizionali, con i bambini
vanno sostenute la velocità e la resistenza aerobica, in
età giovanile sempre più anche la forza veloce e al
termine délia crescita anche la forza massimale. La

forza o la velocità di resistenza, la capacità di muoversi

a livello intensoper un periodo di30 a 180 secondi sop-
portando una quantità eccessiva di acido lattico nei
muscoli, non è un tema adatto a questa età epertanto
deve essere verificata con speciali test délia condizione
(testa circuito).

Se sipretende che nell'allenamentovengano conside-
rati anche ipresuppostipsicofisici di bambini e ragazzi,
l'esigenza di cuisopra vale anchepereventualitestdélia
condizione fisica. L'elemento ludico non puô mancare
e non ci sipuà limitare a verificare la capacità dipresta-
zione in termini assoluti. Ad esempio, nei test sulla
reazione e délia velocità d'azione si possono utilizzare
ausili comepalle, bastonionastri; nei testdiforza veloce
sipossono saltare ostacoli 0 segnali sul terreno o nei test
di resistenza si puà correre a velocità moderata per
un numéro di minuti predeterminato e adeguato
all'età.

Anche i test délia condizione fisica per bambini e

ragazzi devono rispettare i criteridi validità, riproduci-
bilità e oggettività, e andrebbero ripetuti in modo rego-
lare in momenti adatti, per determinare la situazione
di volta in volta attuale. Hansruedi Kunz, Zurigo
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ai lefiori
Lettera aperta
Gentilissimo signor consiglierefederate AdolfOgi,
neïl'ambito délia procedura di consultazione per la revisione par-
ziale dell'ordinanza sulle tre ore obbligatorie, la commissione dello

sport dell'UDCsvizzera le hafattopervenire unapresa diposizione
del seguente tenore: «L'UDC respinge veementemente una ridu-
zione e l'abolizione defacto dell'obbligo delle tre ore di educazione

fisicae sport ascuola.La richiesta di una formazioneglobalepuà
venire adeguatamenteconsideratafral'altro solo se si attribuisce una
certa importanza alla <materia> educazionefisica nella scuola.

I cantoni garantiscono che nelle scuole elementari e medie e in
quelle ad indirizzo generico del livedo superiore vengano impartite
almeno tre ore di sport, di regola singole, neïl'ambito dell'insegna-
mento ordinario.

A completamento dell'insegnamento dell'educazione fisica, i

cantoni prowedono ad offrire attività facoltative di sport scola-
stico. Mezze giornate.giornate e settimane dedicate alio sport sono
preziosi elementi délia cultura scolastica e dovrebbero essereprevi-
sti accanto all'insegnamento obbligatorio.

Inoltre chiediamo che in queigiorni in cui l'orario scolastico non
prevede lezioni di sport si garantiscano possibilità di movimento
adeguate e sensate. »

Ebbene, ora ho dovuto apprendere dai mezzi di informazione la
deludente decisione del Consigliofederate, che opta per una attua-
zioneflessibile dell'obbligo delle tre ore di educazionefisica, che cor-
risponde nella pratica ad una abolizione dell'obbligo stesso.

L'ojferta sportiva in ambito scolastico è perô di enorme importanza,

perché destinata a quei bambini egiovani che altrimenti non
farebbero alcun tipo di movimento. Anziehepreoccuparsi di questo
eminente compito dipolitica statale, si avalla ora la prassi illegale
di taluni cantoni che violano impunemente l'obbligo delle tre ore!
Cià a mio modesto awiso rappresenta un préoccupante segnale di
mancato rispetto delle regole del gioco democratico.

Contemporaneamente lei ha annunciato che infuturo alcune
discipline sportive (hockey su ghiaccio, calcio e sei) dovrebbe ricevere

nuovo slancio offrendo ai giovani sportivi la possibilità di svolgere
un apprendistato professionale come sportivi d'élite, e cià nono-
stante proprio le degenerazioni cui si assiste nello sport di punta
porta ad un atteggiamento di repuisa da parte di molti svizzeri ri-
guardo al tema «sport».

II sostegno statale dello sport come professione è molto discuti-
bile, in quanto ifuturi datori di lavoro, società sportive alleprese con

difficoltà finanziarie, non possono venire incontro aile pretese fi-
nanziarie degli sportivi con attestato di capacità professionale. Per-

tanto sarebbepiù adatto awiare deiprogetti afavore degli sportivi
professionisti disoccupati.

Sono sorpresa nel vedere corne tuttigli argomenti sopra riportati
afavore di un ampliamento dell'offerta di movimento nella scuola

sianostatiignoratida lei (in cuisi erano riposte tantesperanze)e dai
suo colleghi del Consiglio federale e corne gli elevati valori dello

sport vengano a quantopare trascurati enon considerati come
dovrebbero. Sabina Geissbiihler-Strupler

Herrenschwanden

Cosa ne pensa?
«Una palestra in ogni villaggio, ma ne-
anche uno stadio di buona qualità!»
Il prossimo numéro tratterà il tema délia costruzione degli impianti sportivi. Ci faccia

pervenire le sue reazioni a questa nostra affermazione polemica entro il 15 dicembre.
Pubblicheremo alcune delle lettere ricevute anche sul nostra sito www.mobile-sport.ch.
Indirizzo: Redazione «mobile», Ufficio federale dello sport,2532 Macolin.fax 032/327 64 78,

e-mail: gianlorenzo.ciccozzi@baspo.admin.ch

Francesco e i suoi test
di oondizione fisica
Alla vigilia délia scorsa stagione ho avuto un
interessante colloquiocon Francesco,allena-
toredi calcio del FC«Jamaisvu»,che milita in

terza lega, navigando dignitosamente a

metà classifica. Ma che ha delle ambizioni,
corne mostra il colloquio. «D'Artagnan», mi
confida Francesco, «D'Artagnan, ce l'ho
fatta! Rimarranno di sasso nel vedere corne
se la caveranno i miei ragazzi nella prossima
stagione. Saremo una squadra completa-
mentediversa.l miei giocatori saranno velo-
cissimi, vinceranno tutti i duelli, salteranno
più in alto nei colpi di testa,saranno in grado
di mantenere un ritmo più elevato fino alla
fine dell'incontro.» Mi ha molto stupito sen-
tirlo cosi fiducioso, anche perché Francesco
di solito è piuttosto prudente negli apprez-
zamenti, per non dire pessimista in quello
che dice. «Udite, udite» ribatto con un tono
sarcastico che non gli è sfuggito. «Stavolta
voi increduli dovrete ricredervi», riprende lui
con un tono leggermente aggressivo che mi
rende ancora più incerto, «ho le prove, nero
su bianco,e posso dimostrare cid che dico.» E

ciô dicendo mi ha messo davanti agli occhi

un foglio fitto di diagrammi e di eifre, con

una linea che punta dritta verso l'alto. Proba-
bilmente l'andamento della classifica del la

stagione successiva come se l'immaginava
(o la sognava lui). Vedendo la mia espres-
sione interdetta, ha iniziato una specie di
conferenza. «Vedi, questa è la tabella con
l'andamento della forza dei miei giocatori,
questa della vélocité e questa sotto la resi-
stenza.Ora faccio dei test regolari della con-
dizione, capisci? La condizione si puô misu-

rare, e cosi posso mettere davanti agli occhi
dei giocatori dati di fatto, provare loro debo-
lezze e possibili miglioramenti. Ci sono
norme in base alle quali posso suddividere i

giocatori in ottimi, buoni e cosi via. Ragazzi,
ho detto loro, voglio vedere dei miglioramenti

in tutti voi. I migliori avranno il posto
in squadra, gli altri non diano la colpa a

terzi!» Sono rimasto impressionato da tanta
logica,ma ho espresso i mieidubbi;adesem-
piochecosa aveva intenzionedifare se i

giocatori migliori mostravano scarse presta-
zioni nei test? Aveva pensato alla motiva-
zione dei giocatori, aveva davvero messo
tutti i risultati sul tavolo,o ne aveva tenuti al-
cuni per sé, per meglio guidare l'allena-
mento? E poi, il calcio è pur sempre un gioco,
e i giocatori non sono macchine che si

possono adattare a regolare sullo stesso ritmo.
Francesco non si è lasciato

influenzare minimamente
dallemieargomentazioni.il ri-
sultato della stagione, ad ogni
modo, non è stato particolar-
mente onorevole. «Jamaisvu»
ha occupato I'ultimo posto
nella classifica ed il club è

stato reiegato nella lega inferiore.
E ora Francesco si occupa di test
psicologici. D'Artagnan
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